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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 

N° 10/2022 DEL 31 MAGGIO 2022 
 

TUTTO PRONTO PER LA PRECOMPILATA 2022: DISPONIBILI I MODELLI DA CONSULTARE. L’INVIO DAL 31 MAGGIO 

Al via la Precompilata 2022: dal 23 maggio è possibile visualizzare la propria dichiarazione nell’area riservata del 
sito dell’Agenzia Entrate, accedendo con Spid, CIE o CNS. 

Dal prossimo 31 maggio, invece, sarà possibile inviare la dichiarazione, accettandola così com’è o 

modificandola/ingregandola. 
Per chi presenta il 730 la stagione dichiarativa 2022 si chiuderà invece il 30 settembre e, per chi utilizza l’applicazione 
Redditi web, il 30 novembre. 

Per la redazione della dichiarazione precompilata, l’Agenzia Entrate si serve di dati di fonte interna e di dati di fonte 

esterna. 

Per i primi, si fa riferimento ai dati già presenti in Anagrafe tributaria, relativi alla situazione pregressa del contribuente 
e, cioè: 

 la presenza di eventuali crediti d’imposta di anni precedenti portati a nuovo o acconti d’imposta versati; 

 dati relativi alle spese pluriennali derivanti dalla dichiarazione presentata dal contribuente per l’anno 
precedente; 

 redditi dei terreni e fabbricati reperibili dal catasto. 
Vengono, altresì, utilizzate altre informazioni presenti nella banca dati dell’Anagrafe tributaria, quali ad esempio 

i versamenti e le compensazioni effettuate con il Mod. F24. 
Dall’esterno, invece, arrivano altri dati fondamentali, quali: 

 quelli relativi ai redditi percepiti dal contribuente, ritenute subite e addizionali trattenute dal sostituto 
d’imposta; 

 spese detraibili e deducibili, sostenute dal contribuente durante l’anno. 
Una volta consultato il Mod. 730 precompilato, è possibile scegliere una delle seguenti opzioni: 

1. accettare la dichiarazione precompilata e trasmetterla senza modifiche; 

2. modificare la dichiarazione e trasmetterla; 

3. rifiutare la dichiarazione precompilata e presentarla in via ordinaria. 

La novità di quest’anno della precompilata è rappresentata dalla possibilità di affidare la gestione della propria 

dichiarazione ad un familiare. 
In particolare, sarà possibile conferire una procura al coniuge o a un parente (o affine) entro il quarto grado attraverso un 
apposito modello, disponibile sul sito istituzionale dell’Agenzia. 
Il modello potrà essere inviato dal contribuente (rappresentato) direttamente online tramite i servizi telematici, allegando 
copia della carta d’identità del rappresentante oppure via pec a una qualsiasi direzione provinciale delle Entrate. Nel caso 
di trasmissione tramite pec di una scansione del documento cartaceo (ad esempio il modello di procura firmato su carta) 
e nel caso di presentazione presso uno sportello dell’Agenzia sarà necessario allegare copia della carta d’identità di 
entrambi, rappresentato e rappresentante. 
Qualora la persona a cui si intende affidare la gestione della propria dichiarazione non sia il coniuge né un parente entro 
il quarto grado, sarà comunque possibile conferire la procura presso un ufficio. 

L’Agenzia Entrate, per accompagnare i cittadini nell’utilizzo della Precompilata 2022, ha pubblicato una 

guida, aggiornata a maggio 2022, con informazioni precise e dettagliate, ma semplici, per rendere più agevola la 
compilazione e l’invio della dichiarazione tramite la procedura online. 
Dall’avvio della dichiarazione precompilata, il numero dei contribuenti che hanno effettuato direttamente l’invio dei modelli 
730 e Redditi è cresciuto fino a toccare, nel 2021, quota 4,2 milioni, il triplo rispetto al 2015. In costante aumento è anche 
la percentuale dei 730 inviati senza modifiche, che lo scorso anno si è attestata al 22,3% del totale. 

L’IMPORTO DEL DIRITTO CAMERALE 2022 

Il D.L. n. 90/2014 (“Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari”) aveva previsto una riduzione graduale del diritto annuale delle Camere di Commercio e la determinazione del 
criterio di calcolo delle tariffe e dei diritti di segreteria. 
In particolare l’importo del diritto annuale, rispetto all’anno 2014, è stato ridotto del 50%, a decorrere dall’anno 2017. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico con nota n. 429691 del 22/12/2021, ha formalizzato le misure per il diritto annuale 
camerale per il 2022. 
Per i soggetti tenuti al versamento del diritto annuale 2021, salvo le nuove iscrizioni in corso d’anno, il termine per il 
pagamento coincide con quello previsto per il primo acconto delle imposte sui redditi, con la possibilità di versare nei 30 
giorni successivi con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. 
Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare il versamento dovrà quindi avvenire entro il 30 giugno 
2022. 

https://www.ateneoweb.com/catalogo.php?id_doc=245463
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È inoltre disponibile sul sito internet dedicato la possibilità di: 
– consultare la normativa di riferimento sul diritto annuale; 
– calcolare l’importo da versare, ricevendo le informazioni al proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 
– effettuare il pagamento del dovuto attraverso la piattaforma Pago PA, in alternativa al modello F24. 
Sono tenuti al pagamento del diritto annuale: 

 le imprese individuali; 

 le società semplici; 

 le società commerciali; 

 le cooperative e le società di mutuo soccorso; 

 i consorzi e le società consortili; 

 gli enti pubblici economici; 

 le aziende speciali ed i consorzi tra enti territoriali; 

 i GEIE (Gruppi economici di interesse europeo); 

 società tra avvocati D.Lgs. 96/2001 
iscritte o annotate nel Registro Imprese al 1º gennaio di ogni anno, ovvero iscritte o annotate nel corso dell’anno anche 
solo per una frazione di esso. 
Le imprese devono inoltre pagare un diritto annuale per ognuna delle unità locali o sedi secondarie iscritte nel Registro 
Imprese. 
A partire dal 2011 sono tenuti al pagamento del diritto annuale anche i soggetti già iscritti al R.E.A. o che richiedono 
l’iscrizione nel corso dell’anno. 

Si segnala che anche per il 2022 è stata confermata la maggiorazione del 20% per il finanziamento di progetti strategici 

da parte delle Camere di Commercio, da applicare al montante ridotto del 50% per effetto della progressiva riduzione 
del gettito del diritto annuale. 
Le misure fisse del diritto annuale dovuto dalle imprese e dagli altri soggetti obbligati dal 1º gennaio 2022, già ridotte del 
50%, sono le seguenti: 

  Sede Unità 

Imprese che pagano in misura fissa   

  
Imprese individuali iscritte o annotate nella sezione speciale (piccoli 
imprenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) 

€44,00 €8,80 

  Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria €100,00 €20,00 

Imprese che in via transitoria pagano in misura fissa   

  Società semplici non agricole €100,00 €20,00 

  Società semplici agricole €50,00 €10,00 

  Società tra avvocati previste dal D.lgs. N. 96/2001 €100,00 €20,00 

  Soggetti iscritti al REA €15,00   

Imprese con sede principale all’estero   

  Per ciascuna unità locale/sede secondaria €55,00   

Le società e gli altri soggetti collettivi risultanti come iscritti nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese, al 1º 
gennaio, devono calcolare il diritto in base al fatturato conseguito nell’esercizio precedente (sulla base di quanto indicato 
nel modello IRAP), sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione, secondo la tabella sotto riportata: 

SCAGLIONI DI FATTURATO ALIQUOTE 

da euro a euro   

0,00 100.000,00 200,00 (importo fisso) 

oltre 100.000,00 250.000,00 0,015% 

https://dirittoannuale.camcom.it/cada-new/IT/dira-int.htm
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oltre 250.000,00 500.000,00 0,013% 

oltre 500.000,00 1.000.000,00 0,010% 

oltre 1.000.000,00 10.000.000,00 0,009% 

oltre 10.000.000,00 35.000.000,00 0,005% 

oltre 35.000.000,00 50.000.000,00 0,003% 

oltre 50.000.000,00   0,001% (fino a un massimo di € 40.000,00) 

Unità 20% del diritto dovuto per la sede fino ad un massimo di € 200,00 

Tutte le imprese che determinano il diritto annuale sulla base del fatturato devono calcolare il diritto sommando gli 
importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5º decimale. 
Si rammenta che la misura fissa prevista per la prima fascia di fatturato è soggetta alla riduzione complessiva del 50%, 
con la conseguenza che per le imprese che fatturano fino a 100.000,00 euro, l’importo del diritto annuale da versare è 

pari a €100,00. 

APPLICAZIONE ISA PERIODO D’IMPOSTA 2021: TUTTI I CHIARIMENTI NELLA CIRCOLARE DELLE ENTRATE 

Nella Circolare n. 18/E del 25 maggio 2022 l’Agenzia Entrate fornisce tutti i dettagli in merito all’applicazione indici 

sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il periodo d’imposta 2021. 
Gli ISA in vigore per il 2021, spiega l’Agenzia Entrate, sono caratterizzati da una sostanziale continuità con quanto 
avvenuto nel passato, e tengono conto degli effetti di natura straordinaria della crisi economica e dei mercati 
conseguente all’emergenza sanitaria da COVID-19 , rappresentando, quindi, la naturale prosecuzione del percorso 
intrapreso lo scorso anno. 
L’attività di revisione, in particolare, oltre ad individuare gli interventi necessari a garantire il corretto funzionamento degli 

ISA tenuto conto delle ricadute economiche negative dovute all’emergenza sanitaria, definisce le nuove cause di 

esclusione destinate ad intercettare le fattispecie più colpite da tali effetti negativi. 
Dopo una parte generale introduttiva la Circolare affronta le tematiche più rilevanti in merito all’applicazione degli ISA per 
il periodo d’imposta 2021, passando dagli interventi straordinari per tenere conto degli effetti del Covid all’adempimento 
dichiarativo, per terminare con il regime premiale Isa. 

Per gli ISA in applicazione per il periodo d’imposta 2021, precisano le Entrate, sono state introdotte nuove cause di 

esclusione connesse agli effetti economici negativi della pandemia. 
Di conseguenza, con due decreti ministeriali, è stato previsto che l’esclusione riguardi i contribuenti che: 

 hanno subìto una diminuzione dei ricavi ovvero dei compensi di almeno il 33% nel periodo d’imposta 2021 
rispetto al periodo d’imposta 2019; 

 hanno aperto la partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019; 

 esercitano, in maniera prevalente, le attività economiche individuate da specifici codici attività. 

AVVISI BONARI: DA 30 A 60 GIORNI IL TERMINE PER VERSARE 

Con una modifica inserita nel D.L. n. 21/2022 (c.d. Decreto “Ucraina”), in sede di conversione in legge, per il periodo 

compreso tra il 21 maggio 2022 e il 31 agosto 2022, il termine di pagamento degli avvisi bonari viene elevato a 60 

giorni contro i 30 giorni previsti in precedenza. 
La modifica è stata introdotta al fine di assicurare la necessaria liquidità alle famiglie e alle imprese in considerazione 
degli effetti negativi determinati dalla pandemia di Covid-19, nonché delle ripercussioni economiche e produttive della 
crisi ucraina. 
Il maggior termine riguarda gli avvisi bonari ex artt. 36-bis, D.P.R. n. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. n. 633/1972 

VIOLAZIONI OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE AL SISTEMA TS: SANZIONI PER OGNI DOCUMENTO ERRATO 

Con Risoluzione n. 22/E del 23 maggio l’Agenzia Entrate ha fornito chiarimenti in merito alle violazioni degli obblighi 

di comunicazione al Sistema tessera sanitaria, ed in merito all’interpretazione dell’articolo 3, comma 5-bis, del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, secondo cui “In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati di 
cui ai commi 3 e 4 si applica la sanzione di euro 100 per ogni comunicazione, in deroga a quanto previsto dall’articolo 12 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000”. 
Nella Risoluzione l’Agenzia chiarisce che, per l’omessa, errata, tardiva trasmissione al Sistema tessera sanitaria dei dati 

sanitari ai fini della precompilata, la sanzione di 100 euro si applica per ogni singolo documento di spesa non 

inviato o inviato in modo irregolare, senza possibilità, per espressa previsione normativa, di applicare il cumulo 

giuridico (articolo 12 del d.lgs. n. 472 del 1997), a nulla rilevando il mezzo di trasmissione (uno o plurimi file), o il 
numero i soggetti cui i documenti si riferiscono. 

Detta sanzione rimane, invece, definibile mediante l’istituto del ravvedimento operoso, utilizzando il codice tributo 

“8912” e, qualora la comunicazione sia correttamente trasmessa entro sessanta giorni dalla scadenza prevista, la 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419702/Circolare_ISA_2022.pdf/5621077c-3863-a613-3860-7b5d6a31a52d
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419706/Risoluzione+TS.pdf/969aef16-87b8-70ed-38ea-4900023c1d86
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sanzione base su cui applicare le percentuali di riduzione è data dalla sanzione ordinaria ridotta a un terzo con un 
massimo di euro 20.000. 

CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI NUOVI: NESSUN RIFERIMENTO NORMATIVO NEI VERBALI DI COLLAUDO 

Al fine della fruizione del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi, è necessario che sulle fatture di 

acquisto, nel documento di trasporto, e negli altri documenti relativi all’acquisto, siano espressamente indicate le 

disposizioni che disciplinano la misura agevolativa. 

Questo, in estrema sintesi, quanto precisato dall’Agenzia Entrate nella Risposta n. 270 del 18 maggio. 
In particolare, le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere il chiaro 
riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 1054 a 1058-ter, della legge 27 dicembre 2020, n. 178. 

Non è richiesto di riportare alcun riferimento, invece, nel verbale di collaudo/interconnessione, essendo tale 
documento, per le caratteristiche che lo contraddistinguono, non attribuibile a beni diversi da quelli cui il verbale stesso fa 
riferimento e, quindi, ai beni agevolabili il cui acquisto è certificato dalla fattura e dal documento di trasporto. 

TAX CREDIT: CHIARIMENTI SULLE NOVITÀ DELLA LEGGE DI BILANCIO 2022 

Con la circolare 14/E del 17 maggio 2022 l’Agenzia Entrate ha commentato le novità in materia di crediti d’imposta 
introdotte dalla legge di Bilancio 2022 (L. n. 234/2021). 
Viene illustrata la disciplina delle diverse agevolazioni fiscali, partendo dal credito d’imposta per investimenti in beni 
strumentali nuovi e passando per il credito d’imposta in ricerca e sviluppo, il tax credit librerie e il bonus acqua potabile. 

BONUS IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI: DAL 20 SETTEMBRE LE DOMANDE PER LE SPESE DEL 2021 

Con Provvedimento del 20 maggio 2022 l’Agenzia Entrate ha illustrato le regole per fruire del nuovo Bonus 

“agricoltura”, il credito d’imposta destinato a supportare le reti di imprese agricole e agroalimentari che 

vogliono realizzare investimenti per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al 

potenziamento del commercio elettronico, con particolare riferimento al miglioramento delle potenzialità di vendita a 
distanza a clienti finali residenti fuori del territorio nazionale. 

Il credito d’imposta, previsto dalla Legge di Bilancio 2021, è pari al 40% degli investimenti sostenuti, può essere fruito 
per ciascuno dei periodi d’imposta che vanno dal 2021 al 2023 e non può essere superiore a 50.000 euro. 
Destinatarie del bonus sono le reti di imprese agricole e agroalimentari (costituite ai sensi dell’articolo 3 del Dl n. 5/2009), 
anche costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi o aderenti ai disciplinari delle strade del vino. 
Per fruire del bonus queste imprese dovranno comunicare alle Entrate, tramite i canali telematici dell’Agenzia, e 
utilizzando il modello approvato con lo stesso Provvedimento del 20 maggio, l’ammontare delle spese sostenute in ogni 

periodo d’imposta dal 2021 al 2023. In particolare, per le spese realizzate nel 2021, la comunicazione dovrà essere 

inviata nella finestra temporale che va dal 20 settembre al 20 ottobre 2022. 
Entro 10 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell’istanza l’Agenzia Entrate pubblicherà un provvedimento 
con la percentuale di credito d’imposta spettante a ciascun soggetto richiedente, sulla base delle richieste ricevute. 

VOUCHER CONNETTIVITÀ ANCHE AI PROFESSIONISTI: CONTRIBUTI FINO A 2.500 EURO 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 19 maggio è stato pubblicato il Decreto 27 aprile 2022 del MISE, di modifica del 

decreto del 23 dicembre 2021 relativo al Piano voucher fase due, per interventi di sostegno alla domanda di 
connettività delle micro, piccole e medie imprese su tutto il territorio nazionale. 

Le imprese interessate potranno richiedere un contributo, da un minimo di 300 euro ad un massimo di 2.500 

euro per servizi di connettività a banda ultralarga da 30 Mbit/s ad oltre 1 Gbit/s, direttamente agli operatori di 
telecomunicazioni che si saranno accreditati sul portale dedicato all’incentivo. 
Il voucher è destinato alle imprese regolarmente iscritte al Registro delle Imprese, di dimensione micro, piccola e media 

e, come indicato all’art. 1 del Decreto 27 aprile 2022, anche ai professionisti. A ciascun beneficiario, identificato con 
una Partita IVA/Codice Fiscale impresa, potrà essere erogato un solo voucher. 

SUPERBONUS CON CESSIONE DEL CREDITO: PER COMUNICARE L’OPZIONE UN MODULO PER OGNI INTERVENTO AGEVOLABILE 

Ancora chiarimenti in tema di Superbonus, questa volta in riferimento all’utilizzo dell’agevolazione tramite cessione del 
credito. 

Nella Risposta n. 279 del 19 maggio 2022 l’Agenzia Entrate ha precisato che,  qualora il contribuente intenda optare 
per la fruizione del Superbonus in una modalità alternativa alla detrazione, dovrà inviare distinti moduli per la 

comunicazione dell’opzione per la cessione del credito, ossia un modulo diverso per ogni intervento che verrà 

realizzato (“trainante” e “trainato”), indicando il codice identificativo dello specifico intervento. 
Qualora, invece, l’Istante per alcuni interventi intenda fruire dell’agevolazione indicando la detrazione nella dichiarazione 
dei redditi, non dovrà trasmettere all’Agenzia Entrate il modulo per la comunicazione della fruizione dell’agevolazione in 
una modalità alternativa alla fruizione. 
Questa soluzione resta valida anche nel caso in cui uno stesso fornitore partecipi alla realizzazione di diversi interventi, 
dovendosi anche in tal caso considerare come riferimento le spese sostenute nell’anno “per codice intervento”. 

SERVIZI ONLINE DELL’AGENZIA ENTRATE: POSSIBILE DELEGARE L’ACCESSO AD UN FAMILIARE O UNA PERSONA DI FIDUCIA 

La novità è contenuta nel Provvedimento dell’Agenzia del 19 maggio: i contribuenti che hanno difficoltà ad accedere 
personalmente alle informazioni e ai servizi fiscali online, come ad esempio consultare il cassetto fiscale e i dati ipotecari 
e catastali, richiedere il duplicato della tessera sanitaria, leggere le comunicazioni inviate dal Fisco e accedere alla 

dichiarazione dei redditi precompilata, potranno delegare un familiare o una persona di fiducia, un tutore/curatore 

speciale o un amministratore di sostegno. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419962/Risposta_270_18.05.2022.pdf/b041c077-02de-87c2-bf94-5118edb81046
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419702/Circolare+14+del+17_5_22+crediti+d%27imposta_.pdf/fcb6471f-fbd5-4bd7-7288-cda7bd183076
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/provvedimento-del-20-maggio-2022-definizione-dei-criteri
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4474168/Modello.pdf/1360ac6f-5cbc-ab82-5ae9-d78eac102efa
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-05-19&atto.codiceRedazionale=22A02935&elenco30giorni=true
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419962/Risposta_279_19.05.2022.pdf/c46c6e28-a970-b5fb-7ac8-2f4371e95658
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimenti-del-19-maggio-2022-deleghe
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La semplificazione, chiariscono le Entrate riguarda principalmente i tutori e i curatori speciali, gli amministratori di 
sostegno e i genitori di figli minorenni, ma vale anche per chi vuole consentire a un parente o a un’altra persona di fiducia 
di accedere per proprio conto. 
Nel provvedimento pubblicato tutte le regole per conferire od ottenere l’abilitazione all’accesso ai servizi online. Le 

abilitazioni avranno validità fino al 31 dicembre dell’anno in cui sono state rilasciate. 

“RIENTRO DEI CERVELLI”: CHIARIMENTI SUL REGIME AGEVOLATO PER CHI HA TRASFERITO LA RESIDENZA IN ITALIA PRIMA DEL 

2020 

La Legge di Bilancio 2022 ha previsto la possibilità, per docenti e ricercatori rientrati in Italia dall’estero, di optare 

per l’estensione delle agevolazioni per il bonus “rientro dei cervelli” a otto, undici o tredici periodi di imposta 

complessivi, previo versamento di un importo in unica soluzione.  
Tale possibilità è assicurata a condizione che i contribuenti: 

 siano stati iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero oppure che siano cittadini di Stati Ue; 

 abbiano già trasferito in Italia la residenza prima del 2020 e che al 31/12/2019 risultino beneficiari 
dell’agevolazione; 

 siano diventati proprietari di un’abitazione in Italia successivamente al trasferimento, nei 12 mesi precedenti 
oppure entro 18 mesi dalla data di esercizio dell’opzione 

 abbiano da uno a tre figli minorenni. L’opzione si perfeziona con il pagamento di un importo che varia in base al 
numero dei figli. 

Con la circolare n. 17/E del 25 maggio l’Agenzia Entrate risponde ai dubbi di ricercatori e docenti tornati in Italia 
dall’estero prima del 2020 che intendono continuare a usufruire del regime agevolativo per il rientro dei cervelli. 
L’Agenzia precisa che i requisiti richiesti per accedere al beneficio per gli ulteriori periodi di imposta previsti dalla norma 

devono essere posseduti dai docenti e dai ricercatori al momento dell’esercizio dell’opzione. 
In particolare: 

 il requisito della presenza di almeno un figlio e/o tre figli minorenni anche in affido preadottivo, deve sussistere 
nel periodo di imposta in cui è effettuato il versamento. La circostanza per cui, successivamente, i figli diventino 
maggiorenni durante i periodi d’imposta di prolungamento degli incentivi, non determina la perdita dei benefici 
fiscali per l’intero periodo previsto; 

 nel caso di acquisto dell’unità immobiliare il termine “entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione” deve 
essere calcolato secondo il calendario comune, inteso come periodo decorrente da un qualsiasi giorno dell’anno 
e fino al giorno antecedente la conclusione dei 18 mesi successivi all’effettuazione del versamento. Ad esempio, 
il versamento effettuato entro il 10 febbraio 2022 richiede che l’acquisto dell’unità immobiliare debba 
perfezionarsi entro e non oltre il 9 agosto 2023. 

GUIDA PER L’ACQUISTO DELLA CASA: LA GUIDA DELLE ENTRATE AGGIORNATA A MAGGIO 2022 

L’Agenzia Entrate ha pubblicato l’aggiornamento di maggio 2022 della “Guida per l’acquisto della casa: le imposte e 

le agevolazioni fiscali”. 
La guida è rivolta agli acquirenti persone fisiche (che non agiscono nell’esercizio di attività commerciali, artistiche o 
professionali) e si riferisce sia alle compravendite tra privati che a quelle tra imprese e privati. 
Nel documento, oltre ad una serie di consigli su come sfruttare al meglio tutti i benefici previsti dalla legge per l’acquisto 
di una casa, viene descritto il trattamento tributario riservato all’acquisto di un’abitazione in generale, poi quello 

applicabile in presenza dei benefici “prima casa”, ponendo particolare attenzione al sistema del “prezzo-valore”. 

Un intero capitolo è dedicato alle recenti agevolazioni fiscali introdotte dal decreto legge n. 73/2021 in favore degli 

under 36 che stipulano un atto di acquisto della “prima casa” tra il 26 maggio 2021 e il 31 dicembre 2022. Ricordiamo, 
infatti, che la legge di bilancio 2022 ha prorogato di ulteriori sei mesi il termine originario del 30 giugno 2022 previsto dal 
decreto “Sostegni bis”. 

La guida si conclude con una sezione dedicata alle risposte ai quesiti più frequenti in materia. 
 

PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO DEL LAVORO 

N° 10/2022 DEL 31 MAGGIO 2022 

CONVALIDA DIMISSIONI/RISOLUZIONI CONSENSUALI 

Art. 4, co. 16, Legge 92/2012: “la risoluzione consensuale del rapporto o la richiesta di dimissioni presentate dalla 

lavoratrice, durante il periodo di gravidanza, e dalla lavoratrice o dal lavoratore durante i primi tre anni di vita del bambino 

o nei primi tre anni di accoglienza del minore adottato o in affidamento, o, in caso di adozione internazionale, nei primi tre 

anni decorrenti dalle comunicazioni di cui all'articolo 54, comma 9, devono essere convalidate dal servizio ispettivo del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali competente per territorio. A detta convalida è sospensivamente condizionata 

l'efficacia della risoluzione del rapporto di lavoro”.  

A causa dello stato di emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da COVID-19, le sedi territoriali dell’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro non ammettevano la presentazione in presenza delle dimissioni, ai fini della convalida delle stesse. 

Alternativamente al colloquio in presenza, veniva richiesto l’invio di un apposito modello compilato.  

Con il comunicato del 19 maggio scorso, però, l’INL aggiorna nuovamente la procedura in relazione al termine dello stato 

di emergenza. Sul sito dell’Ispettorato si legge: “a seguito della cessazione del periodo emergenziale da COVID-2019, 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419702/Circolare+Ricercatori+17_2022.pdf/6e80514e-dbdf-1e12-ac0e-7d7bc6a34a4f
https://www.ateneoweb.com/catalogo.php?id_doc=245457
https://www.ateneoweb.com/catalogo.php?id_doc=245457
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non è più utilizzabile il modello di richiesta online di convalida delle dimissioni/risoluzioni consensuali (ex art. 55, D. Lgs. 

151/2001) in sostituzione del colloquio diretto della lavoratrice madre o del lavoratore padre con il funzionario 

dell'Ispettorato del lavoro territorialmente competente (ITL). Tuttavia è possibile effettuare il colloquio con il personale 

dell'ITL anche "a distanza" attraverso la presentazione di un apposito modello di richiesta attualmente disponibile online.” 

Il colloquio con il personale ispettivo avverrà in questo modo “da remoto”, tramite una piattaforma utilizzata per 

videoconferenze. Il nuovo modello dovrà essere compilato, sottoscritto ed inviato, tramite posta elettronica, all’Ufficio 

territoriale di competenza, allegando copia del documento di identità e delle dimissioni presentate al datore di lavoro, 

datate e firmate. 

PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI DI STUDIO – SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA – LIMITI 

Con la nota n. 1074 dello scorso 24 maggio, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro è intervenuto sui limiti relativi allo 

svolgimento di attività lavorativa per extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno per motivi di studio.         Ai 

sensi dell’art. 14, comma 4, D.P.R. n. 394/1999 ““il permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione consente, per 

il periodo di validità dello stesso, l'esercizio di attività lavorative subordinate per un tempo non superiore a 20 ore 

settimanali, anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite annuale di 1.040 ore”. Con la 

sopracitata nota, l’INL esprime un parere circa la richiesta pervenuta, relativa alla possibilità di modulare lo svolgimento 

dell’attività lavorativa in modo tale da superare il limite delle 20 ore settimanali per un limitato periodo di tempo (ad es. in 

estate, periodo durante il quale i corsi universitari e/o didattici sono in genere sospesi), pur nel rispetto del limite annuale 

delle 1.040 ore. La ratio del limite di ore lavorabili dallo studente extracomunitario si rinviene nella necessità di consentire 

allo studente straniero di potersi mantenere agli studi, fermo restando che l'attività didattica/formativa (ragione 

dell’ingresso e permanenza nel territorio italiano) si pone in termini di assoluta prevalenza rispetto a quella lavorativa. Per 

tale motivo è consentito, con il permesso di soggiorno di cui si tratta, soltanto lo svolgimento di un'attività lavorativa part-

time con limiti temporali ben definiti, senza che siano quindi conformi alla normativa in questione contratti che prevedano, 

pur restando al di sotto del limite annuale delle 1.040 ore, un’articolazione oraria settimanale superiore alle 20 ore. 

ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE IN BUSTA PAGA: CHI PUÒ ANCORA PERCEPIRLO 

Dal 1° marzo 2022 non sono più riconosciute le prestazioni di assegno per il nucleo familiare, riferite ai nuclei familiari con 

figli, per via dell’entrata in vigore della tutela dell’assegno unico universale che ha operato un effetto sostitutivo di tale 

prestazione. L’unica casistica per cui il datore di lavoro dovrà ugualmente riconoscere gli assegni per il nucleo familiare in 

busta paga è quella riferita all’assegno spettante ai nuclei familiari composti unicamente dai coniugi (non separati), da 

fratelli/sorelle e dai nipoti non maggiorenni oppure, se maggiorenni, affetti da malattie fisiche/mentali che ne pregiudichino 

la possibilità di dedicarsi ad attività lavorativa, in maniera permanente, e che siano orfani e privi di pensione destinata ai 

superstiti. Nella circolare n. 34 del 2022, l’INPS ha chiarito che, nel rispetto del termine prescrizionale di cinque anni 

regolato dall’art. 23 del TUAF, per “periodi che terminano entro il 28 febbraio 2022” è possibile inoltrare domanda di 

arretrati ANF con “riferimento al nucleo familiare composto anche dai figli”. Lo stesso vale per gli assegni arretrati 

riguardanti periodi successivi al 1° marzo 2022, a beneficio dei nuclei familiari senza figli. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello 
di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 


